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PROGETTO DI RICERCA 
 

“Transizioni dantesche”: lessico, versificazione e linguaggio esecutivo della poesia 
 

Struttura di ricerca: Dipartimento di Lingue, letterature e culture straniere 

Durata dell’assegno: 24 mesi 

Area scientifica: 10 – Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche 

Settore concorsuale: 10/F1 – Letteratura italiana  

Settore scientifico disciplinare: L-FIL-LET/10 - Letteratura italiana  

Responsabile scientifico: Prof. Marco Sirtori 

 
1) Obiettivo 

Il progetto nasce nel contesto delle celebrazioni del VII centenario della morte di Dante (1321-2021) che, 
nel biennio 2020-2021, vedrà una serie di importanti iniziative di ricerca (convegni e seminari) e di terza 
missione (conferenze, letture pubbliche, rielaborazioni teatrali dell’opera di Dante). L’oggetto della ricerca 
consiste nello studio delle forme poetiche dantesche, del loro lessico, della versificazione e del linguaggio 
esecutivo e la loro fortuna nella letteratura italiana moderna e contemporanea. A tale scopo, lo studio 
prenderà in esame un corpus di testi poetici specifico sul quale approntare un lessico comparativo, studi 
critici sulle forme della poesia e sulle loro “transizioni” teoriche e tecniche, sulla loro fortuna e 
sull’evoluzione della loro percezione esecutiva. 
 

2) Definizione dell’ambito della ricerca 
La ricerca proposta si articola su un duplice versante di indagine storico-critica: le forme della 
versificazione e il lessico poetico ed esecutivo della poesia dantesca, analizzati secondo due direttrici, 
una sincronica e una diacronica, nella letteratura italiana moderna e contemporanea. Prendendo le mosse 
dalla teoria del testo poetico (BELTRAMI P.G., La metrica italiana; INGLESE-ZANNI, Metrica e retorica del 
Medioevo; LA VIA, Poesia per musica; LAVEZZI, I numeri della poesia; MENICHETTI, Metrica italiana; 
PRALORAN, Metro e ritmo nella poesia italiana; ZULIANI, Poesia e versi per musica) e dallo studio 
dell’esecuzione e delle forme della ricezione del testo (GORNI, Le forme primarie del testo poetico; 
JENNINGS L. MCGUIRE, Senza vestimenta; KRISTEVA, Problèmes de la structuration du texte; LANNUTTI, 
Implicazioni musicali nella versificazione italiana), si metteranno in luce, in primo luogo, i caratteri specifici 
del lessico poetico dantesco come chiave di lettura fondativa per lo studio dell’evoluzione delle forme 
della poesia. In secondo luogo, lo studio prevede, in dialogo con i risultati degli spogli lessicografici, 
l’analisi delle forme versificatorie e della loro fortuna, mediante indagini statistico-quantitative lessicali 
e/o formali ricavate con l’ausilio di specifici corpora (tra gli altri: Handwörterbuch der musikalischen 
Terminologie, hrsg. von H. H. Eggebrecht e A. Riethmüller; Lexicon musicum Latinum medii aevi, hrsg. 
von M. Bernhard; LirIO. Corpus della lirica italiana delle Origini) e di specifici software di concordanza. 
Sono necessarie un’impostazione critico-filologica e un’indagine a più livelli, dal piano letterale a quello 
metrico-stilistico, con raffronti diacronici che mostrino anche l’evoluzione della percezione delle forme 
poetiche e il rapporto della poesia con l’esecuzione anche musicale. Il progetto, fortemente 
interdisciplinare, seppure incardinato nel SSD L-FIL-LET/10 Letteratura Italiana, riguarda, per temi e 
metodi di indagine, anche i SSD L-FIL-LET/11 Letteratura Italiana contemporanea e L-FIL-LET/13 
Filologia della Letteratura Italiana. 
 
 



 
3) Descrizione del progetto 

Il caso di studio si concentrerà sulla fortuna delle forme poetiche dantesche e del loro lessico esecutivo. 
L’evoluzione del vocabolario tecnico testimonia, del resto, una serie di rilevanti cambiamenti che 
coinvolgono non solo la teoria poetica, ma anche l’applicazione delle norme mensurali proporzionali che 
sostanziano il processo di composizione del testo. Per questa ricerca verrà selezionato un corpus di testi 
poetici da analizzare in chiave comparativa dal punto di vista metrico-stilistico e un lessico evolutivo della 
poesia e della sua esecuzione. Il progetto si articolerà in tre fasi:  
a.La prima consisterà nello spoglio dei database di teoria poetica e/o musicale per la costituzione di un 
lessico comparativo sufficientemente ampio di voci e testi, sul quale condurre successivamente 
un’indagine statistico-comparata. Il punto di partenza sarà, ovviamente, il De vulgari eloquentia, prima 
opera dantesca da considerare nella redazione delle voci oggetto dell’analisi, nonché nello studio della 
sua fortuna e dell’evoluzione del vocabolario tecnico specifico della poesia e della sua ricezione anche 
musicale; 
b.Nella seconda fase, sarà necessario predisporre un corpus di testi sui quali lo studio verrà condotto 
secondo un approccio basato sui dati testuali, sui rilievi metrico-stilistici, sull’evoluzione delle forme 
poetiche dantesche nel repertorio coevo, moderno e contemporaneo. La raccolta dei testi e il loro studio 
permetterà di osservare l’evoluzione storica delle forme versificatorie e le contaminazioni tra generi, 
nonché il sostanziale cambiamento delle possibilità esecutive della poesia nelle varie epoche della storia 
letteraria italiana. Punto di partenza privilegiato per l’indagine saranno le forme della poesia nella Vita 
nuova e nelle Rime, la loro evoluzione e la loro ricezione, in particolare (ma non solo) canzone (cantio 
extensa e cantilena), ballata, sonetto.  
c.La terza fase prevede un esame dei principali dati lessicometrici, ricavabili dal lessico redatto, che 
possano far luce sulle dinamiche evolutive emerse dallo studio del corpus poetico isolato, al fine di 
evidenziare le ricadute dell’evoluzione della teoria poetica sulle forme versificatorie e strofiche di matrice 
dantesca. Quest’ultima fase è la più fortemente interdisciplinare e prevede, oltre a solide conoscenze di 
analisi testuale, un’impostazione filologico-critica necessaria per la redazione degli strumenti menzionati 
nei punti precedenti, una capacità di analisi non solo del dato testuale, ma anche del fenomeno musicale 
ad ampio spettro, ora inteso come forma privilegiata per la fortuna e per la ricezione della poesia. La 
distinzione tra «lectio» ed esecuzione «cum soni modulatione sive non» (De vulgari eloquentia, II 8 4) 
studiata in senso comparatistico e diacronico, permetterà infine di ricontestualizzare gli estremi storici e 
teorici del “divorzio” (RONCAGLIA, Sul ‘divorzio tra poesia e musica’) tra poesia ed esecuzione musicale, e 
i suoi esiti nel repertorio poetico moderno e contemporaneo. 
 

4) Tempi di realizzazione e calendario delle attività  
Il calendario di lavoro è articolato in quattro periodi: il primo, della durata di 5 mesi, consisterà nella 
predisposizione del lessico di cui al precedente punto 3, a) e nella raccolta di tutta la bibliografia critica 
pertinente. Nel secondo periodo, di 5 mesi, verrà predisposto il corpus di testi sul quale proseguire 
l’indagine di cui al precedente punto 3, b) ed effettuata l’analisi dei dati secondo la metodologia qualitativa 
e quantitativa descritta ai punti 3, a) e b) precedenti. Il terzo periodo, della durata di 7 mesi, consisterà 
nell’analisi dei dati raccolti secondo la metodologia descritta ai punti 3, a) e b) precedenti e nella diffusione 
dei risultati ottenuti attraverso comunicazioni a congressi e pubblicazioni scientifiche. Infine, il quarto e 
ultimo periodo, di 7 mesi, consisterà nella preparazione di una pubblicazione scientifica o di una 
monografia che raccoglierà i risultati finali dell’indagine. 
 

5) Risultati attesi, originalità e ricaduta sull’avanzamento della conoscenza 
L’aspetto più originale della ricerca consiste nell’intenzione di conciliare l’analisi del lessico poetico, la 
storia della letteratura e della ricezione con le forme della poesia e la sua esecuzione. La bibliografia di 
riferimento è ampia se si considerano singoli autori o singole forme poetiche, ma è limitata per quanto 
riguarda lo studio tecnico comparativo della teoria del testo poetico e della sua esecuzione; d’altronde, i 
saggi specialistici dedicati a singoli autori o a singoli testi (edizioni, sporadiche analisi testuali, articoli in 
rivista o contributi in volume tematici) trascurano l’interezza della questione metrico-stilistica e 
percettiva della poesia in chiave sincronica ed evolutiva. Disponibili e utili appaiono i diversi manuali di 
metrica italiana (dai volumi di Pietro G. Beltrami ad Aldo Menichetti fino a Marco Praloran), benché si 
presentino nella forma di trattato diacronico ad ampio raggio, così come i repertori di saggi metrici (ancora 
Aldo Menichetti, Saggi metrici). Senz’altro utili metodologicamente sono il recente volume di Maria 
Clotilde Camboni, Fine musica, edito per le Edizioni del Galluzzo nel 2017, e i saggi specialistici di Maria 
Sofia Lannutti. Non sono disponibili studi completi dedicati alla comparazione delle forme versificatorie 
soprattutto in relazione alla loro percezione nella Modernità e nell’Età contemporanea; il presente 
progetto vuole, con un intento comparativo, contribuire alla definizione del nuovo canone versificatorio 



italiano e del rapporto tra la poesia e il lessico tecnico ad essa correlato. I risultati della ricerca dovranno 
contemplare almeno due aspetti rilevanti: la presenza del lessico tecnico poetico-esecutivo dantesco e 
la ripresa dei metri e delle forme strofiche e versificatorie dantesche nella modernità e nella 
contemporaneità. Grazie alla metodologia d’indagine informatizzata su corpora e lessici, la ricerca qui 
proposta intende dunque contemperare la riflessione teorica con la raccolta di una famiglia di testi 
sufficientemente rappresentativa, con cui ci si propone di giungere a una descrizione più oggettiva delle 
dinamiche lessicali, dell’evoluzione delle forme della poesia e del relativo lessico tecnico-esecutivo. Esito 
dell’indagine sarà uno studio comparativo del lessico tecnico e, conseguentemente, delle forme della 
poesia dantesca in chiave sincronica e diacronica, prediligendo un’analisi interdisciplinare sui testi, sulla 
loro tradizione, sulla loro possibile esecuzione, anche musicale. Resteranno aperte la possibilità di 
ampliare lo studio alle modalità di traduzione delle Rime dantesche e l’opportunità di raccogliere i risultati 
in un database consultabile tramite gli strumenti informatici ormai indispensabili anche per la ricerca 
umanistica. 
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